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Simmetrie e asimmetrie





IL BROCCOLO ROMANESCO
Il broccolo romanesco, innanzitutto, è 
un frattale, ossia quello che in 
geometria si definisce un oggetto 
dotato di omotetia interna: la sua 
forma globale si ripete allo stesso 
modo su scale diverse. Ogni 
singola rosetta (piccola cima) del 
broccolo romanesco, in altre parole, 
ha la forma di un piccolo broccolo.



…E NON SOLO

Ma quello che è più stupefacente è che 
il numero di rosette che compongono il 
broccolo romanesco è sempre un numero di 
Fibonacci. Ossia una cifra che fa parte 
dell'omonima successione, in cui ciascun 
numero è la somma dei due precedenti. 
Eccola, la successione di Fibonacci: 0, 1, 1, 2, 
3, 5, 8, 13, 21, 34, 55, 89, 144... e così via.

dal centro del broccolo romanesco 
partono tante spirali di Fibonacci (quante? 
Un numero di Fibonacci, ovviamente), attorno 
alle quali sorgono le piccole cime. Il loro 
numero è quindi un numero di Fibonacci. E lo 
stesso vale per le cime più piccole, alle quali 
a loro volta partono tante spirali. Ovviamente 
questo non si ripete all'infinito, perché il 
broccolo non è un'entità (frattale) ideale, ma 
vera, buona e concreta





Progettazione dell’orto



Preparazione orto sinergico







consociazioni



PIANTE FITOTOSSICHE



Le 3 sorelle

MAIS – FAGIOLI - ZUCCA

Procedimento

 A fine maggio o inizio giugno, zappare il terreno e 
fare un’aiuola rialzata alta 30 cm e larga da 70 a 150 
cm.Le aiuole devono  essere distanziate a circa 
quattro metri l'una dall'altra, la parte superiore 
dell’aiuola deve essere livellata, pacciamata e 
concimata con materiale organico.

 Nel centro dell’aiuola seminare cinque o sei chicchi 
di mais in un piccolo cerchio.

 Dopo una settimana o due, quando il mais è 
cresciuto di cinque centimetri circa, seminare sette o 
otto fagioli rampicanti in cerchio a circa sei 
centimetri di distanza dai chicchi di mais.

 Una settimana dopo, a bordo dell’aiuola a 30 cm di 
distanza dai fagioli, seminare sette o otto semi di 
zucca.

 Quando le piante iniziano a crescere, è necessario 
sfoltirle, tenere alcune delle piantine più robuste, 
estirpare le più deboli.

 Quando il mais e fagioli crescono, si possono 
avvolgere le piantine di fagioli sugli steli del mais.

 La zucca sarà fatta strisciare fra le aiuole, e tra il mais 
e i fagioli.

 Annaffiare come di consueto.



SEMI O PIANTINE?

Pro e contro



ROTAZIONE CULTURALE





Erbacce o alimurgighe? 



Le erbe amare



La piantaggine



La borragine



L’ortica



I cardi



La portulaca



Rucola, asparagi e 

timo….selvatico è meglio



OSSERVARE LA NATURA E’ IL 

MIGLIOR MODO PER 

IMPARARE



Dall’alto…..



….verso….



…il basso



e poi nell’insieme



Cosa fare nel bosco

L’erbario



orienteering



Animal tracking 



Birdwatching 



Insectwatching 



I 5 sensi



Sedersi per terra e cercare 

un contatto col bosco



CONCLUDENTO

LE PIANTE SONO ESSERI 

VIVENTI….INTELIGENTI

che hanno sviluppato strategie 

diverse per problemi diversi



L’origano e la farfalla 

(Phengaris sp.)



Altro che vegetali 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


